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Capitolo 1

Inquadramento ed evoluzione  
del contesto normativo

1.1. Introduzione

La politica di coesione rappresenta il principale asse di inve-
stimento dell’Unione europea nell’ottica di parificare i van-
taggi e le risorse nonché favorire lo sviluppo socio-economi-
co e ambientale tra tutte le regioni, gli ambiti territoriali e 
le aree urbane dell’Unione1. 

Nell’ambito della Comunità europea (poi Unione euro-
pea) le disparità territoriali e demografiche hanno rappre-
sentato infatti uno dei principali ostacoli all’integrazione e 
allo sviluppo. Il Trattato di Roma (1957) ha istituito mec-
canismi di solidarietà sotto forma di due fondi: il Fondo 
sociale europeo (FSE) e il Fondo europeo agricolo di orien-
tamento e di garanzia (FEAOG, sezione orientamento). Nel 
1975 sono poi stati introdotti gli aspetti regionali, attraver-
so la realizzazione del Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR). L’Atto unico europeo del 1986 ha sancito l’ingresso 
della politica di coesione tra le competenze della Comunità, 

1. Si veda in proposito: Monti L., Politiche di sviluppo e fondi strutturali, Edi-
zioni SEAM, Roma 2000. 
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poi rafforzate attraverso l’istituzione del Fondo di coesione 
del 1994. Il Trattato di Lisbona ha poi introdotto nel 2008 la 
dimensione territoriale nell’ambito della coesione, così che 
l’aspetto economico, quello sociale e quello territoriale sono 
divenute le principali direttrici di azione della politica di co-
esione che ricevono sostegno attraverso i Fondi strutturali2.

La questione della coesione e in particolare quella del 
divario regionale appare come una sfida fondamentale che 
l’Europa dei ventotto si trova a dover affrontare. Se si esami-
nano i dati dell’Eurostat relativi agli indicatori del Prodotto 
Interno Lordo è possibile osservare la questione da un punto 
di vista quantitativo poiché la disparità regionale si esplica 
anche nell’ambito della distribuzione della ricchezza, dun-
que del PIL. Da questo punto di vista è possibile osservare 
come il rapporto tra le Regioni più ricche e quelle più po-
vere sia aumentato con il progressivo allargamento dell’U-
nione: dal 2,61 dell’Europa dei Quindici si è passati al 4,41 
con l’allargamento ai Venticinque del primo maggio 2001 e 
ancora al 7,09 con l’Europa dei Ventotto. Quanto riportato 
fa emergere come l’allargamento dell’UE abbia comportato 
un progressivo ampliamento del divario regionale sul piano 
dei livelli di sviluppo al mutare della dialettica politica giu-
ridica ed economica tra le sue componenti3.

2. Per una visione d’insieme sull’argomento: Dassi A., Fondi strutturali, inter-
venti finanziari e di sostegno, in Draetta U. (a cura di), Elementi di diritto comunita-
rio, Giuffrè, Milano 1995; Molla L., Riforma dei Fondi strutturali Cee e implicazioni 
per la valutazione della spesa regionale, in Florio M., Robotti L. (a cura di), Valu-
tazione della spesa regionale e riforma dei Fondi strutturali Cee, il Mulino, Bologna 
1993; Predieri A., Europeità dei fondi strutturali: compendio e metafora, in Id. (a 
cura di), Fondi strutturali e coesione economica e sociale nell’Unione europea, Atti del 
convegno, Firenze, 12-13 maggio 1995, Giuffrè, Milano 1996.

3. Cfr. https://ec.europa.eu/eurostat/web/main/data/database; European 
Structural and Investments Fund, https://cohesiondata.ec.europa.eu/.
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1.2. Disparità e percorso normativo: alcuni cenni

Il Trattato istitutivo della Comunità economica europea, con 
il fine della piena realizzazione del mercato unico, si muo-
veva nell’ottica dell’affermazione delle quattro libertà fonda-
mentali che nell’idea dei padri fondatori avrebbero sanato il 
divario regionale. La rimozione agli ostacoli per la libera cir-
colazione di merci, servizi, persone e capitali doveva favorire 
l’integrazione economica e di conseguenza la coesione tra gli 
Stati membri e le loro Regioni. Tuttavia si è diffusa la consa-
pevolezza che un mercato aperto alla concorrenza non avreb-
be avuto effetti di attenuazione delle disparità. Di conseguen-
za è possibile guardare alla politica di coesione come il frutto 
di un processo, con importanti ricadute sui trattati istitutivi 
posti alla base del processo di integrazione europea. 

Quanto affermato rende necessario esaminare le principali 
tappe normative che hanno caratterizzato la nascita e lo svi-
luppo della politica di coesione. In prima istanza il Trattato 
istitutivo della Comunità economica europea ha inteso porre le 
basi per la strutturazione della politica di coesione il cui quadro 
istituzionale sarebbe stata sancita dall’Atto unico europeo. La 
necessità di creare strumenti compensativi della disparità regio-
nale ha fortemente influenzato il processo di integrazione co-
munitario, come emerge dal preambolo del Trattato istitutivo 
della Comunità economica europea del 1957, laddove i sei Paesi 
firmatari si impegnavano a «rafforzare l’unità delle loro econo-
mie e assicurarne lo sviluppo armonioso riducendo le disparità 
fra le differenti regioni e il ritardo di quelle meno favorite»4. 

4. Trattato che istituisce la Comunità europea – Preambolo, Gazzetta uffi-
ciale n. C 224 del 31.08.1992, pp. 1-79.




